
mento sotto l’ anno 124* dopo il mese di aprile, sembrar 
potrebbe che in questo luogo egli intendesse parlare di una 
controversia insorta fra Walerano e l’ arcivescovo di Tre- 
viri; perocché le espressioni di questo storico riferite sotto 
l ’ anno i 23c) additano chiaramente che essi non erano gran 
fatto amici fra loro, ancorché poco prima avessero posto fine 
ad una questione occorsa a motivo del castello di Marbuch,
0 meglio Mailberch, giusta un atto di Walerano, di cui sarà 
fatta parola qui presso. Che che ne sia rispetto a questa 
osservazione, la pace, secondo Alberico (ad. an. 1240) lu nel­
l ’ anno stesso conchiusa fra l’ arcivescovo di Cologna c la 
casa di Limburgo. Ora tra le condizioni di essa fu collocata 
anche questa, clic una delle figlie di Walerano sposerebbe il 
conte d’ Hochstade nipote del vescovo: » Pax ista firmala est 
» per duplex matrimonium . . . comes de Dolchen et de IIo- 
» stadc duxit fìliam Waleianni fratris ducis de Lembo re ;;. 
Ad onta però di tutto questo, la guerra poco stante rico­
minciava fra l’ arcivescovo ed i principi di Limburgo, 1 quali 
erano grandi fautori dell’ imperatore Federico II contro il 
partito del papa; guerra che riuscì a Walerano fatale, nien­
ti’ egli vi perdette la vita in un fatto d’ armi ch’ ebbe luogo 
dopo la Pasqua dell’ anno 1242, siccome viene riferito dal­
l’ autore delle Gesta Trevir. A rch iep .,  combinato con un 
passo della cronaca di Salzburgo: eccone qui gli estratti che 
comprovano la nostra asserzione : » Tunc, dice il primo di 
essi ( ap. Martene, Am pi. C o ll.,  tom. IV, pag. 248 ), dopo 
» aver narrata la morte del pontefice Celestino che avvenne 
» nel novembre del 1241, insurrexerunt duo archiepiscopi, 
» Moguntinensis scilicet et Coloniensis, in res imperatorias, 
» et utroque gladio, scilicet materiali et spirituali vehemen- 
« tissime utentes, hinc proeliis et exactionibus, incendiis et 
» rapinis universa quae attingere poterant invascrunt, satel- 
» litibus imperatotiis in eorum res non minus regrassanti- 
» bus . . . Mortuus est autem Walerannus post Pascila » dei- 
1’ anno 1242, come appunto ne lo addita ciò che precede, 
non meno che la cronaca di Salzburgo ne’ seguenti termi­
ni (ad an. i i \ i  ap. Pez. Austriac. S crip t., tom. I, pag. 
357 ) :  » Moguntinus et Coloniensis archiepiscopi, colicelo 
» exercitu, dominicalia imperii vastaverunt, imperatorem per 
» térras suas ad mandatum apostolicum excommunicatum
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